
2. 1 8 A n n a l i  d’ I t a l i a , '

Anno di C r i s t o  m lxviii. Indizione vi. 
di A l e s s a n d r o  il. Papa 8. 
di A r r i g o  IV. Re di Germania e d Italia 1 $.

NOn avea di buona voglia il Re Arrigo prefa per Moglie 
la Regina Berta , e ne cominciò ben prefto a far cono- 

fcere a le i ,  anzi al Pubblico tutto, l’ averfione. Se fi ha da 
(ai Hiftorìa credere a Branone Scrittore della Guerra Saflbnica ( a ) ,  Auto­
m i  Ss- re contemporaneo, ma nemico d’ effo R e ,  e parziale de ’ Saffo- 
XFrf 'kerwn. ™ cu* non difcorda Bertoldo da Coftanza ( ¿ ) ,  già Arrigo 
(b; Berthtid. era arrivato ad una ftrana sfrenatezza di coftumi, e perduto nel- 
f,Tchronico f i d i n e  » fenza curarfi più della Moglie , tuttoché giovane,

' bella,  e favia , e cercando in tutt’ altre parti paftura alle fue 
voglie impudiche. Cominciò pertanto a deiìderare di liberarli 
da quefto legame, e gli cadde in peniìero di far tentare da 
un fuo confidente l’ oneftà di eiTa Regina. Con tale audacia e 
coftanza coftui ne parlò a Berta, ch’ ella s’ avvide,  non poter 
egli fenza ¿onfentimento del Re Marito tenerle di sì fatti ra­
gionamenti. Moftrò dunque d’ arrenderiì, e concertò di ammet­
terlo nel buio della notte . Ciò riferito ad Arrigo, all1 ora pre­
fìtta venne con coftui o per forprendere la Moglie, ed aver 
legittimo motivo di fepararfene, ovvero con penfier di levarle 
la vita. Per paura, che appena introdotto nella camera il com­
pagno , iì ferrafle 1’ ufcio , volle egli effere il primo ad entra­
re, e fu ben riconofciuto da Berta, che tofto diede di catenac­
cio alla porta ed efclufe 1’ altro , infingendoli di non conofcere 
il Marito. Erano preparate tutte le fue Damigelle con baftoni e 
fcanni, che fe gli avventarono addoifo, gridando la Regina: 
A h figliuolo di rea femmina , come hai avuto tanto ardire di 
entrar qua? Fioccavano le baftonate, e bench’ egli diceiTe d’ 
effere il Re,  Berta replicava, ch’ egli mentiva, perchè fuo 
Marito non avea bifogno di cercar furtivamente ciò , che gli 
era dovuto di ragione. Infomma tante gliene diedero, che il 
lanciarono mezzo morto : ed egli lenza palefare ad alcuno quefto 
accidente, e fingendone altra cagione , per un mefe attele a 
guarire in letto. Così operava o almen fi dicea che operaffe lo 
iconfigliato R e ,  il quale oltre a gli eccelli della fua libidine com» 
metteva ancora di quando in quando delle crudeltà, e fece quan­
to potè per disguftare i Popoli della Turingia e Saifonia: il che


